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TRIBUNALE ORDINARIO DI BERGAMO 

LIQUIDAZIONE CONTROLLATA N. 87/2025 

G.D. Dott.ssa: MARIA MAGRI’ 

Liquidatore DOTT. FABRIZIO GIGLIO 

Tel. 035236288 -mail: giglio@studiosga.it 

* * * 

AVVISO DI VENDITA DI BENI MOBILI - 3° ESPERIMENTO 

* * * 

Il sottoscritto Dott. Fabrizio Giglio, nominato liquidatore della procedura in epigrafe dal Tribunale di 
Bergamo con sentenza del 03/10/2025  

AVVISA CHE 

tramite il portale www.fallcoaste.it (sito gestito da Zucchetti Software Giuridico srl) il giorno 29 ottobre 
2026 alle ore 14.30 avrà inizio, con l’esame delle offerte telematiche, la procedura di  

VENDITA SENZA INCANTO CON MODALITA’ ASINCRONA TELEMATICA 

dei seguenti beni mobili: 

DESCRIZIONE TIPOLOGIA 

Attrezzatura varia e minuta Bene mobile 

 
1. CONDIZIONI GENERALI 

L’asta per la vendita dei beni di cui all’attivo della Procedura sopra indicata avrà luogo, 
esclusivamente online, dalle ore 14:30 di giovedì 29.10.2026 alle ore 15:00 del giorno successivo 
venerdì 30.10.2026, salvo prolungamenti come da punto 6 seguente.  

LOTTO DESCRIZIONE PREZZO 
BASE (€) 

OFFERTA 
MINIMA (€) 

RILANCI 
(€) 

unico Attrezzatura varia (come da elenco dettagliato 
allegato) 

4.538,00 3.400,00 100,00 

 

2. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL'OFFERTA 

Ammessi a depositare le offerte telematiche mediante l’apposito modulo ministeriale, al quale si 
accede dal portale del gestore, sono esclusivamente l’offerente ovvero il suo procuratore legale, 

mailto:giglio@studiosga.it
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cioè l’avvocato, ai sensi degli artt. 571 e 579 c.p.c; offerte depositate da altri saranno dichiarate 
inammissibili. 

L’offerente è onerato (salvo esenzione) del pagamento del bollo in via telematica; l’irregolarità 
fiscale dell’offerta comporterà l’applicazione di sanzioni di ordine tributario. 

Le offerte andranno obbligatoriamente redatte e depositate con le modalità ed i contenuti tutti 
previsti dagli artt. 12 e seguenti del Decreto del Ministro della Giustizia n. 32 del 26 febbraio 2015. 

L'offerta per la vendita telematica deve contenere: 

• i dati identificativi dell'offerente, con l'espressa indicazione del codice fiscale ed, 
eventualmente, della partita IVA; 

• l'ufficio giudiziario presso il quale pende la procedura; 
• l'anno e il numero di ruolo generale della procedura; 
• il numero o altro dato identificativo del lotto; 
• la descrizione del bene; 
• l'indicazione del referente della procedura; 
• la data e l'ora fissata per l'inizio delle operazioni di vendita;  
• il prezzo offerto e il termine per il relativo pagamento;  
• l'importo versato a titolo di cauzione;  
• la data, l'orario e il numero di CRO del bonifico effettuato per il versamento della 

cauzione;  
• il codice IBAN del conto sul quale è stata addebitata la somma oggetto del bonifico di 

cui al punto precedente;  
• l'indirizzo della casella di posta elettronica certificata utilizzata per trasmettere l'offerta 

e per ricevere le comunicazioni previste dal presente regolamento; 
• l'eventuale recapito di telefonia mobile ove ricevere le comunicazioni previste dal 

presente regolamento.  
• l'offerta si intende depositata nel momento in cui viene generata la ricevuta completa di 

avvenuta consegna da parte del gestore di posta elettronica certificata del ministero 
della giustizia.  

• l’indirizzo di posta elettronica certificata del Ministero cui inviare il file criptato 
contenente l’offerta telematica e gli allegati è il seguente: 
OFFERTAPVP.DGSIA@GIUSTIZIACERT.IT. 
 

3. CONTENUTO DELL'OFFERTA 

L'offerta deve riassuntivamente contenere, anche ad integrazione di quanto previsto dal citato 
Decreto, i dati seguenti con la precisazione che quanto non previsto dal modello ministeriale dovrà 
essere riportato in documento separato da allegare, come tutti gli altri, all’offerta telematica: 

- il cognome, il nome, il luogo, la data di nascita, il codice fiscale o partita IVA, il domicilio, lo stato 
civile, ed il recapito telefonico del soggetto cui andrà intestato il bene. Se l’offerente è 
minorenne, l’offerta dovrà essere sottoscritta dai genitori previa autorizzazione del giudice 
tutelare; 
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- quando l'offerta è formulata da più persone alla stessa deve essere allegata la procura rilasciata 
dagli altri offerenti al titolare della casella di posta elettronica certificata per la vendita 
telematica. La procura è redatta nelle forme dell'atto pubblico o della scrittura privata 
autenticata e può essere allegata anche in copia per immagine. L'offerta, quando è sottoscritta 
con firma digitale, può essere trasmessa a mezzo di casella di posta elettronica certificata; 

- i dati identificativi del bene per il quale l’offerta è proposta, anno e numero di ruolo generale 
della procedura del Tribunale di Bergamo; 

- l’indicazione del prezzo offerto che non potrà essere, a pena di inefficacia dell’offerta, inferiore 
di oltre un quarto al valore d’asta indicato nella presente ordinanza e quindi nell’avviso di 
vendita; 

- il termine di pagamento del prezzo e degli oneri accessori che non potrà comunque essere 
superiore a trenta (30) giorni dalla data di aggiudicazione (termine NON soggetto a sospensione 
nel periodo feriale - prevista dall’1 al 31 agosto di ogni anno);  

- l’importo versato a titolo di cauzione, con data orario e numero di CRO del relativo bonifico, 
nonché il codice IBAN del conto corrente sul quale la cauzione è stata addebitata. 
 

4. DOCUMENTI DA ALLEGARE ALL’OFFERTA 

Anche ad integrazione di quanto previsto dal citato Decreto, andranno allegati A PENA DI 
INAMMISSIBILITA’, in forma di documento informatico o di copia informatica, pure per immagine, 
privi di elementi attivi: 

- carta d’identità e codice fiscale dell’offerente; 
- bonifico attestante il versamento della cauzione (necessario, a tutela dell’offerente, per 

permettere il tempestivo abbinamento con l’offerta decrittata), copia del documento di identità 
dell’offerente; qualora l’offerente sia minore di età o incapace, copia del documento di identità 
e del codice fiscale anche del soggetto che agisce in suo nome e della relativa autorizzazione;  

- procura rilasciata dagli altri offerenti (quando l'offerta è formulata da più persone) all’offerente 
che sottoscrive digitalmente l’offerta e che è il titolare della casella di posta elettronica 
certificata che inoltra al Ministero l’offerta. La procura è redatta nelle forme dell'atto pubblico o 
della scrittura privata autenticata;  

- procura speciale notarile, o rilasciata a mezzo di scrittura privata autenticata da pubblico 
ufficiale, o copia autentica della procura generale, nell’ipotesi di offerta fatta a mezzo di 
procuratore legale, cioè di avvocato; 

- visura camerale della società attestante i poteri del legale rappresentante della persona 
giuridica offerente, risalente a non più di 3 (tre) mesi, ovvero copia della delibera assembleare 
che autorizzi un soggetto interno alla società alla partecipazione alla vendita in luogo del legale 
rappresentante e originale della procura speciale o copia autentica della procura generale 
rilasciate da questi attestanti i poteri del soggetto interno delegato. 
 

5. MODALITÀ DI VERSAMENTO DELLA CAUZIONE 

Esclusivamente con bonifico sul conto corrente intestato a “TRIB.BG LIQ.CONTR.87/2025” acceso 
presso la Banca BCC di Bergamasca e Orobica s.c. IBAN: IT85L0894011100000000620594 con 
causale “Asta”.  
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La cauzione, pari almeno al 10 % del prezzo offerto, dovrà essere accreditata 3 (tre) giorni prima 
(esclusi sabato, domenica e festivi) del giorno di termine ultimo per la presentazione dell’offerta 
affinché sia consentita la verifica del buon fine dell’accredito. 

6. SVOLGIMENTO DELLA VENDITA 

Le buste telematiche saranno aperte, alla presenza eventuale in collegamento da remoto delle 
parti, dei loro avvocati il giorno all’ora sopra indicati. 

Eventuali ritardi sui tempi indicati non costituiscono causa di invalidità delle operazioni e motivo di 
doglianza da parte di alcuno. 

Il liquidatore, verificata la regolarità delle offerte darà inizio alle operazioni di vendita. 

Gli offerenti partecipano telematicamente attraverso la connessione al portale del gestore della 
vendita, al quale sono stati invitati a connettersi almeno trenta minuti prima dell’inizio delle 
operazioni mediante messaggio all’indirizzo di posta elettronica certificata indicato nell’offerta, con 
estratto dell’invito inviato loro via SMS. 

Qualora per l’acquisito del medesimo bene siano state proposte più offerte valide, si procederà a 
gara sull’offerta più alta, che avrà durata sino alle ore 15 del giorno successivo. 

Durante il periodo della gara, ogni partecipante potrà effettuare offerte in aumento, cioè rilanci, nel 
rispetto dell’importo minimo stabilito dall’avviso di vendita a pena di inefficacia. 

Qualora vengano effettuate offerte in aumento negli ultimi 5 minuti della gara la stessa sarà 
prorogata automaticamente di ulteriori 5 minuti in modo da permettere agli altri partecipanti di 
effettuare ulteriori rilanci e così di seguito sino alla mancata presentazione di offerte in aumento nel 
periodo di prolungamento. 

La deliberazione finale sulle offerte all’esito della gara avrà luogo entro il giorno successivo al suo 
termine, prorogata se cadente di sabato o festivi al primo giorno non festivo. 

Il bene verrà definitivamente aggiudicato dal liquidatore, facendosi così luogo alla vendita, a chi avrà 
effettuato l’offerta più alta, sulla base delle comunicazioni effettuate dal gestore della vendita 
telematica.  

All’offerente che non risulterà aggiudicatario la cauzione sarà restituita mediante bonifico sul conto 
corrente dal quale era stata inviata. 

7. TERMINI PER IL SALDO PREZZO E DEGLI ONERI ACCESSORI 

In caso di aggiudicazione il termine per il deposito del saldo del prezzo e delle spese (NON soggetto 
a sospensione nel periodo feriale) sarà comunque quello indicato nell’offerta dall’aggiudicatario. 
Nell’ipotesi in cui sia stato indicato un termine superiore a 30 (trenta) giorni, il versamento del saldo 
del prezzo e delle spese dovrà essere effettuato comunque entro detto termine. 

Entro il medesimo termine dovrà essere versato, oltre al prezzo, un fondo spese (pari di regola al 
15%) dovuto per pagamento delle spese connesse al trasferimento del bene. qualsiasi spesa 
accessoria al perfezionamento della vendita ed all’acquisizione dei beni da parte dell’aggiudicatario 
è da ritenersi ad esclusivo carico dello stesso. A mero titolo esemplificativo e non esaustivo, 
saranno a carico dell’aggiudicatario: le spese di smontaggio, la messa in sicurezza, il trasporto, le 
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spese doganali e gli oneri di esportazione, le spese per emissioni di documenti doganali, le spese 
per il reperimento della manualistica e/o dei documenti mancanti di qualsiasi natura, le spese per 
trasferimento di proprietà e/o cancellazione di trascrizioni di qualsiasi tipo su veicoli e ogni onere 
accessorio alle predette operazioni; 

Le somme a qualunque titolo versate dall’aggiudicatario saranno preventivamente imputate al 
pagamento degli oneri accessori e delle spese e, quindi, al pagamento del saldo del prezzo. Il 
mancato versamento entro il termine di quanto complessivamente dovuto (sia a titolo di saldo del 
prezzo, sia a titolo di oneri accessori) comporterà la decadenza dall’aggiudicazione e la perdita della 
cauzione; 

Nel termine fissato per il versamento del prezzo, l'aggiudicatario, con dichiarazione scritta resa nella 
consapevolezza della responsabilità civile e penale prevista per le dichiarazioni false o mendaci, 
fornisce al liquidatore le informazioni prescritte dall'articolo 22 del decreto legislativo 21 novembre 
2007, n. 231. 

SI RENDE NOTO CHE 

- la vendita avviene nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si trovano (anche in relazione al testo 
unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380); 

- la vendita è a corpo e non a misura. Eventuali differenze di misura non potranno dar luogo ad 
alcun risarcimento, indennità o riduzione del prezzo; 

- salvo quanto previsto dall’art.571 c.p.c., l’offerta presentata nella vendita senza incanto è 
irrevocabile. Si potrà procedere all’aggiudicazione al maggior offerente anche qualora questi 
non si colleghi telematicamente il giorno fissato per la vendita; 

- la vendita forzata non è soggetta alle norme concernenti la garanzia per vizi o mancanza di 
qualità, né potrà essere revocata per alcun motivo; 

- il bene viene venduto libero da iscrizioni e da trascrizioni e sequestri che saranno cancellate a 
cura e spese della procedura; 

- per i beni mobili registrati, la proprietà del bene viene trasferita con decreto di trasferimento 
emesso dal Tribunale competente. I beni mobili registrati non potranno essere intestati a 
soggetti diversi dall’aggiudicatario e potranno essere ritirati soltanto una volta completato l’iter 
relativo al passaggio di proprietà, con oneri di trapasso esclusivamente a carico 
dell’aggiudicatario; 

- si segnala che non sarà possibile intestare i mezzi a soggetto diverso dall’aggiudicatario e che 
non sarà possibile procedere a radiazione per esportazione o radiazione per demolizione prima 
di aver provveduto al trasferimento della proprietà dei mezzi; 

- la Procedura non è responsabile della mancata o parziale corrispondenza dei beni con tutti gli 
eventuali accessori così come descritti e la loro effettiva consistenza; 

- la Procedura declina ogni responsabilità per eventuali errori, omissioni e imprecisioni contenute 
nelle descrizioni e/o delle fotografie; 

- nessuna possibilità di recesso sussiste in capo all’aggiudicatario insoddisfatto; 
- il ritiro dei beni aggiudicati deve essere effettuato, a cura e spese dell’aggiudicatario, nel luogo 

dove i medesimi sono depositati, entro 30 giorni dal completamento della vendita; 
- in caso di mancato ritiro dei beni oggetto di aggiudicazione entro termine sopra indicato, la 

Procedura, previa diffida dell’aggiudicatario inadempiente, potrà trattenere le somme versate e 
disporre una nuova vendita del bene precedentemente aggiudicato; 
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- le richieste di visita devono essere formulate mediante il “Portale delle Vendite Pubbliche” (PVP) 
all’indirizzo https://pvp.giustizia.it, selezionando l’inserzione relativa alla presente vendita e 
quindi selezionando l’apposita funzione denominata “Prenota visita”. 

 

Bergamo, 17 settembre 2026 

 

Il Liquidatore 

Dott. Fabrizio Giglio 

 

 

https://pvp.giustizia.it/

